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VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 febbraio
1937-XV, n. 463, contenente modificazioni al R. decreto-legge
4 ottobre 1933-XIII, n. 1827, sul perfezionamento e coordina-
mento legislativo della presidenza sociale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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e di farla osservare come legge dello Stato.
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310SSOUNI -- LANTINI - SoLati -
DI RICVEL - ÛOBOLu-GIGLI.

Visto, il Guardasigilli: Soort.

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1402.

Modificazione delle vigenti norme sul controllo governativo
delle amministrazioni del Comuni capoluoghi di provincia.

VITTORIO EMANUELE III
PI R GRAZIA DI DIO it PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputatt hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel sec<mdo comma dell'art. 97 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con II. decreto 3 marzo

1931, n. 383, alle parole: « alPapprovazione della Giunta
prosiuciale amministrativa » sono sostituite le seguenti: a a

speciale approvazione ».

PRESIDENZA Art. 2.

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI All'art. 99 del detto testo unico sono aggiunti i seguenti
Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. avv. Giuseppe

Bianchini, deputato al Parlamento, dalla carica di Sottose
gretario di Stato per le finanze.

Con decreto 15 luglio 1937-XV, Sua 31aesta il Re Impera-
tore ha accettato, su proposta del Capo del Governo, le di·
missioni rassegnate dall'on. avs. Giuseppe Hinnehini, depu-
tato al Parlamento, dalla enrien di Sottosegretario di Stato

per le finanze.

(2891)

capoverst:
« Per i Comuni capoluoglii di provincia, snito il disposto

dell'art. 332, le deliberazioni riguardanti il bilancio preven-
tivo e quelle che importino impegni altraquinquennali sono
sottoposte all'approvazione del Ministro per l'interno, che
prossede, sentito il parere della Ginnta provinciale ammini-
strativa e della Commissione centrale per la finanza locale.
« Al Ilinistro per finterno ò, inoltre, trasmesso mensil-

mente da ciascun prefetto un elenco delle altre deliberazioni
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delPamministrazione dal rispettivo capoluogo, che impegnino
con un principio di spesa continuativa i bilanci futuri. Entro
trenta giorni dalla recezione dell'elenco il Ministro può
chiedere la trasmissione delle deliberazioni, comprese nell'e-
1enco, che danno luogo ad osservazioni ed avocarne a sè l'ap-
provazione, sentite la Giunta provinciale amministrativa
e la Commissione centrale per la finanza locale.
« Fino alla scadenza del suindicato termine e, in caso di

richiesta della deliberazione, fino al provvedimento del Mi
nistro per l'interno l'esecuzione dell'atto rimane sospesa ».

Art. 3.

Nel primo comma dell'art. 100 del testo unico alle parole:
« nei Comuni aventi popolazione superiore ai 20.000 e non

ai 100.000 abitanti, o che, pure non avendo popolazione su-

eriore ai 20.000 abitanti, siano capoluoghi di provincia »

sono aggiunte le parole seguenti: «
, salvo per questi quanto

è disposto nei caposersi dell'articolo precedente, ».

Art. 4.

Al quarto comma dell'art. 306 del testo unico ò sostituito
il seguente :
« Le autorizzazioni a sovrimporre alle imposte erariali sui

'terreni e sui fabbricati fino al terzo limite sono date dalla
Giunta provinciale amministrativa per i comuni che non

siano capoluoghi di provincia e dal Ministro per l'interno,
udite la Giunta provinciale amministrativa e la Commissione
centrale per la finanza locale, per i Comuni capoluoghi di
provincia. Per le Provincie le autorizzazioni a sovrimporre
alle imposte erariali sui terreni e sui fabbricati entro il limite
normale sono date dal Ministro per l'interno, udita la Giunta
provinciale amministrativa.

A rt. 5.

Nel nono comma dell'art. 30G del testo unico alle parole
« autorizzazione delle sovrimposte provinciali » sono aggiunte
le parole: « e di quelle per i Comuni capoluoghi di pro-
vocia ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV

YITTORIO EMANUELE.
ÀÎUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Soun.

L'art. 2 del R. decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, n. '2fi0,
è sostituito dal seguente :

« Art. 2. - Per regolare le attività connesse alla istitu-
zione del « Sabato Teatrale » è costituita presso il Mini-
stero per la stampa e la propaganda una Commissione cen-
trale presieduta dal Ministro, o da un suo delegato, e che à
composta:

1° da un membro del Direttorio del Partito Nazionale
Fascista delegato dal Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista;

2° dal direttore generale per il teatro presso il Ministero
per la stanipa e la propaganda ;

3 da un rappresentante del Ministero dell'interno;
4° da un rappresentante del Ministero delle finanze;
5° da un rappresentante del 3Iinistero della educazione

nazionale;
9 da un rappresentante del 3Iinistero delle corpora-

nont;
7° dal direttore generale dell'Opera Nazionale Dopo-

lavoro ;
8° dal direttore artistico culturale dell^Opera Nazionale

Dopolavoro;
0° dal presidente della Confederazione fascista dei pro-

fessionisti e degli artisti;
10° da un rappresentante della Confederazione fascista

dei lavoratori del conunercio;
11° dal presidente della Federazione nazionale fascista

degli industriali dello spettacolo;
12° dal segretario della Federazione nazionale fascista

de° lavoratori dello spettacolo.
La commissione è assistita da un segretario scelto fra i

funzionari del Ministero per la stampa e la propaganda (Di-
rezione generale del teatro).
La sede della predetta commissione ò presso il Ministero

per la stampa e la propaganda ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

ydel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 17 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.

FMUSSOLINI -- ÁLFIERI - SOLMI --
DI RFCVEL - ÜOTTAI --- DENNI -

LANT1x1.

Visto, il Guardasifini: SoLML

LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1 3. REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1404.

, Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge Applicazione alle vertenze arbitra11 in corso delle modifica
28 dicembre 1936=XV, n. 2470, concernente la istituzione del zioni apportate all'art. on delle « Condizioni generali per l'ap-
e Sabato Teatrale ». palto dei lavori del genio militare ».

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DULLA NAZIONE

RE D'ITALIA. RE D'ITALIA
IMPERATORE D°ETIOPIA IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 28 dicembre
1Ó36-XV,"n. 2470, concernente la istituzione del «Sabato
TeatráIe » con le seguenti modificazioni;

Vista la legge 20 marzo 1805, n. 2218 (All. F) sni lavori
pubblici;
Visto il R. decreto 17 marzo 1932-X, n. 3G6, che approva

le «Condizioni generali per l'appalto del lavori del genio nii-
litare » ;
Visto il R. decreto 21 maggio 103T-XV, n. 1002, che mo-

difica l'articolo 56 delle « Condizioni generali » predette;
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Ititenuta la necessità urgente e assoluta di consentire la

npplicazione alle domande di arbitramento già notificate
delle disposizioni del sopracitato art. 56, quali risultano mo·
ditiente dal predetto llegio decreto;
Visto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 56 delle « Condizioni generali per l'appalto dei la.
vari del genio militare », approvate col R. decreto 17 marzo
1932-X, n. 300, quale risulta modificato dal R. decreto 24

umygio 11137-XV, n. 1062, si applica anche agli arbitramenti
Ter i qimli la domanda di arbitrato sia stata già notificata
all'Amministrazione della guerra.
Il termine stabilito nel primo comma del predetto art. 50

devoire, in tal caso, dal giorno dell'entrata in vigore del pre-
sènte decreto.
Dalla medesima data decorre il termine di cui al secondo

comm.: det precitato art. 56, per il versamento delle spese
e competerize, nel caso che sia stata già comunicata alla

parte istante la riclaiesta di deposito.
11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblienzione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge. Il Ministro pro-
onente è autorizzato alla presentazione del relativo di·

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addl 8 luglio 1937 - Anno XV,

VITTOll10 EMANUELE.

MussouNI - Ü1 IÌEVEL.
Visto, il Guardasiglili: SoLitt.
Ilegistrato alla Corte det conti, addl 17 agosto 1937 · Anno XV
A-lti del Governp. registro 388, foglio 101. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 14 luglio 19374V, n. 1405.
Modificazioni alle norme che disciplinano la pesca nel lago

di Garda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONli

ItE D'ITALIA

IlfPERATORE D'ETIOP1A

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926. n. 100:
Visto I art. 2 del Testo unico delle leggi snila pesca ap-

provato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604;
Visti i liegi decreti 13 novembre 1931, n. 1.526 e 11 ottobre

1941, u. 2000. e la tabella degli attrezzi annessa «I secondo
di detti decreti, che disciplinano in pesca nel lago di Garda;
Visto il parere del Comitato pern:anente della Commis-

sione consultiva della pesca;
Sentito il Consiglio di Stato;
ITdito il Consiglio dei Ministri:
Valla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e to foresto;
Abbit:u:o decretato e decretiamo:

Art. 1.

A parziale modifica dell'art. 8 del R. decreto 13 novembre

1931, n. 1526, che disciplina la pesca nel lago di Garda e nei
suoi affluenti ed emissari, il divieto estivo della pesca del
Carpione è stabilito dal .1• luglio al 15 agosto.
L'art. 10 di detto Regio decreto è sostituito dal seguente:

« La pesca dei pesci della specie alosa (agone, cheppia, sur•
dena) è vietata dal 26 maggio al 5 giugno ».

Art. 2.

Alla tabella degli attrezzi annessa al R. decreto 11 ottobre
1931, n. 2060, concernente la pesca nel lago di Garda, sono
apportate le seguenti modificazioni:

Tempi di divieto:
Rematto, Scarolina, Reone, da agone, Scinola: da120 mag-

gio al 5 giugno.
Antana per coregone: dal 1• giugno al 31 gennaio a nord

della congiungente punta Slanerba - punta S. Vigilio, non·
chè dal 16 ottobre al 31 gennaio a sud di detta'linea. E'

permesso l'uso di una sola rete per barca.
Antana per trota e luccio: dal 16 ottobre al 15 gennaio.

E' permesso l'uso di una sola rete per barca.
Reone per carpione: dal 1• dicembre al 31 gennaio e dal

1• Inglio al 15 agosto.
Spigonsola: dal 16 maggio al 31 luglio.
Aolarolo: dal 1• maggio al 31 ottobre, e dalle ore 18 alle

ore 6 negli altri mesi.
Modalità d'uso:

Birha, Cinra, Petorgna e Ludrione: è permesso Puso del.
Pancora purchè la rete non sia tirata a strascico.
Iteti a strascico: è proibito di appesantire in qualunquo

modo l'estremità del sarco.
ßertovello, Bertovellone, Arcone, Bertovello con all armato

(Aeroplano): l'estremità della coda deve essere lasciata li-
bera e vagante. Col bertovello è consentito Puso della tela.

Art. 3.

Ogni altra norma contraria alle precedenti è soppressa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto ne11a raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mand.ando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 14 luglio 1937 · Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MussouNr - Rossozz,
Visto, il Guardasigillf: Sormi.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1937 - Anno 17
Atti del Governo, reOlstro 388, foglio 93. - hiANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1406.
Trattamento doganale da applicare alle mercl di origine 4

provenienza dall'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EHANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATOIIE D'ETIOPIK

Visto il R. decreto-legge l' giugno 1936-XIV, n. 1019, anl.
Por finamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale,Itas
liana, convertito nella legge 11 gennaio 19374V, n. 285¡
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Visto la tariffa generale dei dazi doganali del Regno ap-
provata col R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive modifica-

zioni;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di regolare, ni

fini doganali, la importazione nel Regno delle merci dal-
I'Africa Orientale Italiana;
V'isto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 80-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per le tinanze,
per l'Africa Italiana, e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le merci di origine e di provenienza dall'A frica Orientale
Italiana sono ammesse, all'importazione nel Regno, in
esenzione dal dazio doganale.

Art. 2.

DECRETO DEL CAPO Y,EL GOVEltNO 10 agosto 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sosti.

tuzione della procedura di liquidazione ordinaria con quella
speciale della Cassa rurale di Collamato (Ancona).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la <titesa del risparmio e per resercizio dei credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. ßõ6, e 25 gennaio
1931-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali o
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di applicare

alla liquidazione in corso della Cassa rurale di Collamato
(Ancona) la speciale procedura regolata dalle norme di cui
al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;
Ritenuto che la situazione dell'azienda predetta rende ne-

cessaria Padozione del provvedimento proposto;
Decreta:

I)all'agevolezza di cui all'art. 1, è escluso il caffè tanto

in grani e in pellicole, quanto tostato.
Fino al 31 dicembre 1937-XVI per l'importazione nel Regno

di detto prodotto restano fermi il contingente e il tratta-

mento stabiliti dal R. decreto-legge 30 novembre 1933,
n. 1717. Dopo tale data il prodotto stesso godrà del tratta
Iuento convenzionale.

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla
Cassa rurale di Collamato (Ancona) in liquidazione è revo.

cata e la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa

rurale stessa è sostituita con la procedura regolata dal titolo
VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale

del Regno.
Art. 3. Iloma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

Per godere dell'esenzione doganale, di cui all'articolo 1,
le mercli devono essere accompagnate dal certificato di ori-

giue da rilasciarsi dalle autorità coloniali delegate dai ri-

spettivi governatorii.
Art. 4.

Tl presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Miinistro Segretario di Stato,

è nutorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spettis di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 Inglio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MossomNi - T)i REVEL - LESSONA - ROSSONI.

Visto, il G'ardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1937 • Anno XV

Atti del Governo, registro 388, foglio 111. - MANCINI.

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.
(2901)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 agosto 1937-XV.

Revoca de!!'autorizzazione all'esercizio del credito e sost!•
tuzione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe•
ciale della Cassa rurale cattolica di prestiti di Licata (Agri•
gento).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DET MINISTRI

fatitutto con R. D. L. 12 marzo *936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennato
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali e

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di applicare

alla liquidazione in corso della Cassa rurale cattolica di

prestiti di Licata (Agrigento) la speciale procedura regolata
dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del citato R. de.

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T5;
Ititenuto che in sitnazione dell'azienda predetta rende no-

cessaria l'adozione del provvedimento proposto;

Decreta:

IIEGIO DECRETO 1• luglio 1937-XV, n. 1401.

Autorizzazione al comune di Serrava11e Scrivia a modificare
la propria denominazione.

E. 1407. R. decreto 1• luglio 1937-XV, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per Pinterno, il comune di Serravalle

Scrivia, in provincia di Alessandria, viene autorizzato a

modifienre la propria denominazione in a Serravalle Li-

barna i>.

L'antorizzazione all'esercizio del credito, già concessa aHa
Cassa rura'e cattolica di prestiti di Licata (Agrigento) in
liquidazione, è revocata e la procedura di liquidazione ordi-
naria della Cassa stessa è sostituita con la speciale proce-
dura di liquidazione regolata dal titolo VII, capo III, del
II. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazecita Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

ViÃÍÑ.'it naillf: sor,m. Il Capo del Gorfrno: Mussouxx,
llegistrato a!!a'Corte dei conif, add) 19 agosto 1937 Anno XV (2903)
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DECRËTO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 agosto 1937-M.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Società di risparmio e prestiti di Rozzo
(Pola).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1931-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali e

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Società di risparmio e prestiti
di Rozzo (Pola) con la procedura regolata dalle disposizioni
di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12
marzo- 1930-XIV, n. 375;
Ritenuto che la situazione dell'azienda predetta rendè ne-

cessaria l'adozione del provvedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla
Società di risparmio e prestiti di flozzo (Pola) è revocata e

la Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le norme di
cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussousi.
(2905)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 agosto 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa agricola cattolica di Rovigno (Pola}.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dísposi:font
per la difesa de¿ Tisparmlo e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. G56, e 25 ennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa agricola cattolica di Ro-
Vigno (Pola) in esito ad istanza prod'otta dal commissario
straordinario della Cassa stessa, con la procedura regolata
dalle disposizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato
R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;

Decreta:

I?autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla
Cassa agricola cattolica di Hovigno (Pola) è revocata e la
Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Capo dcl Gorerno: 1Jessoux1.
(2907)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 agosto 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu·

zlone della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-
ciale della Cooperativa agricola di credito produzione e lavoro
« Callicari » di Biancavilla .(Catania).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI AflNISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-X IV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmto e per l'eseref:to del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 056, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 875;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cooperativa agricola di credito
produzione e lavoro « Callicari » di Biancavilla (Catania)
in esito ad istanza prodotta dal commissario governativo del-
la Cooperativa stessa, con la procedura regolata dalle di-
sposizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T5;
Considerato che la situazione dell'azienda predetta rende

necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla

Cooperativa agricola di credito produzione e lavoro « Cal-
licari » di Biancavilla (Catania) è revocata e la Cooperativa
stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui al
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV,

11 Capo del Governo: MussouNI.
(2909)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 agosto 1907-XV. '

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostiin·
zlone della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-
ciale della Cassa rurale di Spezzano della Sila (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmto e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 050, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la sentenza del Regio Tribunale di Cosenza in da-

ta 21 maggio 1937-XV, con la quale veniva dichiarato lo sta-

to di cessazione dei pagamenti ai sensi e per gli effetti degli
articoli 67 e 68 del citato Regio decreto-legge, nei riguard'i,
della Cassa rurale di Spezzano della Sila (Cosenza) in ligni-
dazione;
Considerato elle alla liquidazione della Cassa rurale pre-

detta deve essere applienta la speciale procedura di cui al
titolo VII, capo III, del ripetuto R. decreto-legge 12 marzo

1936, n. 375;
Su proposta del Capo delFIspettorato;

Decreta:

L'autorizzazione alPesercizio del credito già concessa alla
Cassa rurale di Spezzano della Sila (Cosenza) in liquidas
zione è revocata e la procedura di liquiduzio11e ordinarid
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delPazienda predetta è sostituita con la procedura di liqui-
daziotte regolata dal titolo VII, capo III, del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.
(2911)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 agosto fo37-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale della Banca agrizola industriale cooperativa di Sulmona
(Aquila).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37õ;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Banca agricola indu·

striale cooperativa di Sulmona all'amministrazione straordi-
naria di cui al titolo VII, capo II, del suddetto R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Banca agricola industriale
cooperativa di Sulmona sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 12 agosto 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: Mussoum.
(2029)

DECItETO DEL CAPO DEL GOVEllNO 12 agosto 1937 XV.
Condizioni d'incorporazione del Banco A. Martinetti & C.

di Chieti nella Cassa di risparmie Marrucina in Chieti.

JL CAPO DEL GOVElfNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 16 categoria, ap-
provnf.o con R. decreto 25 a prile 1929, n. 907, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con it. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il citato It. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,

n. 375 ;
Veduto il R. decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1200, col quale
stata disposta Pincorporazione del Banco A. Martinetti

e C•. di Chieti nella Cassa di risparmio Marrucina in Chieti;
Sentito 11 Comitato dei Ministri, di cui al citato R. decreto-

legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;

Decreta :

Ilincorporazione del Banco A. Martinetti e C°. di Chieti
nella Cassa di risparmio Marrucina in Chieti, di cui al R. ge-
creto 10 giugno 193T-XV, n. 1206, avrà luogo alle seguenti
condizioni:

, , 1•.. La Cassa di risparmio Marrucina assumerà tutte le
attirità e passività del Banco À. Martinetti e 0°., con effetto
dalla data di pubbijeazione del preseute decreto ¡

2· La Cassa di risparínio predetta rimborserà al Banco
A. Martinetti e Co. il capitale sociale e la riserve, diminuiti
della somma di L. 98.271,15 corrispondente alle quattro par-
tite specificate nella deliberazione 15 ottobre 1936 del Consi-
glio di amministrazione della Cassa di risparmio Marrucina,
che non formano oggetto della cessione anzidetta;

3° La Cassa di risparmio assumerà fuori pianta organies
il personale dipendente dal Banco A. Martinetti e C•. alle
condizioni in atto godute presso il Banco stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 12 agosto 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.
(2928)

DECRETO MINISTERIALE o agosto 1037-XV.
Proroga di divieto di caccia in alcune zone della provincia

di Vicenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 24 luglio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia col fucile, fino a tutta l'annata
venutoria 1935-36, nelle sotto elencate zone della provincia
di Vicenza;
1. Zona dei Colli Berici delimitata da una linea che parte

dall'abitato di Perarolo in comune di Arcugnano, segue la
strada per S. Gottardo va a Bocca d'Asciesa, da Bocca d'A-
sciesa la strada che costeggiando il Liona passa per Pede-
riva, case Motti, Gazzolo fino a Villa del Ferro. Da Villa del
Ferro la strada che attraversa lo scolo Nicola e va a Campo-
lungo, indi la strada che passando per case Ferrone, ßoera
d'Orno, va a Toara, da Toara la strada che per case Salgan,
casa Pila e casa Rossa va a Villaga, quindi da Villaga a Ca-
stello e poi a Barbarano. Da Barbarano la strada della Bru-
delletta fino al crocicchio in localith Osteria, quindi la strada
che costeggiando M. Tondo passa per case Albertani, titio
al crocicchio nei pressi di località Colombara ove segne la
strada che costeggiando Monte Mottolone, passa per frazione
Villa ed arriva a Fimon. Dalla Chiesa di Fimon segue la
mulattiera che va al cimitero di Perarolo ove la linea si
chiude.

26 Zona di Costoma delimitata da una linea che parte da
Nanto, segue la strada montana fluo alla Torretta, prosegue
per Villabalzana (Via Basilli) fino a S. Rocco, indi scende
per Ca' Dianca, fino a S. Tecle, indi a Costozza reentrol e
seguendo la strada comunale passa per Lumignano, Caste-
gnero fino a Nanto ove la linea si chiude
86 Zona di Monte Faldo delimitata da una linen che parte

dalla strada nuova di circourallazione di Arziguano che pro-
segue con la strada provinciale Chiampo, San Pietro Mus-
solino, Altissimo, frazione Campanella, passo Santa Cate-
rina e di seguito fino alla Airamazione frazione Cerealto di
Valdagno, frazione Corealto e quivi la strada che condnée
alla Piana (Lago di Quargnenta) e Quargnenta. Da Quar-
gnenta la strada comunale che conduce a Selva di Trissina
e da Selva di Trissino alla frazione S. Benedetto per la stra-
da principale da S. Benedetto alla località Salsiati seguendo
la strada comuunle da Salviati o Ponte di Tezze, Costo di
Arzignano ÀIndonnetta e da Madonnetta ad Arzignano con-
giungendosi al punto di partenza con la strada di circonsal-
lazione. Estensione ettari 1.000 circa.
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¥ Zona del Monte Noregno delirliitata da una linea che par-
te dalla frazione S. Caterina segue il lato sud-est percorrendo
la strada comunale di S. Caterina di Tretto, passa per con
trade Costinieri-itossi fino a Cerbaro. Da Cerbaro strada
camionabile fino a Casara Vecchia· da Casarn Vecchia mu
Juttiera ßrutto Sogio fino al Passo Campedello; da qui la
stiain 'unintriera ene costeggia M. Giove e coudnee a Pria-
forò fino a Prinforn; da qui la mulattiera che discende ai
Iloccoli dei Soglie Bagattini, costeggia la Valle della flalta
fino a frazione Castaua di Posina alPincrocio con la Vglie
dei lirasi. Da Castana percorrendo il lato nord-ovest, segue
la strada comunale fino a I*osina, e precisamente il lato si
pistro del torrente Posina; da qui percor,rendo il lato sud
ovest, segue, salendo In mulattiera, passando per le contrade
Clicco, Campanello, liossi, Dalan ed arrivando alla sommità
del colle di Posina di cui scende la strada comunale denomi
nati 51onte Alba attraversando le contrade Cariiparnò, Tez-
za, firusola e Vallortigura, indi percorrendo la strada comu-
Dale Santa Caterina-Colletto di Posina scende fino al centro
della frazione di Santa Caterina di Tretto ove la linen si
chiude. Estensione ettari 2500 circa.
(P Zona di Monte Piana delimitata:
a nord-est, strada provinciale Malo-Priabona fino alla

località Tezzone;
a nord-ovest, strada comunale Malo S. Tomio località

3Ierëaiite - Isola Vicentinn
a sud-ovest, strada comunale Isola Vicentina-Torresel-

le-Castelgomberto;
Aind-est, strada comunale Castelgomberto . provinciale

Prinhona fino alla località Tezzone.
Visto 11 decreto MinisterinIe 4 agosto 1936, con cui 11 sud

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata venuto
rin 1936-37;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Vicenza ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia col fucile, disposto con i decreti blini
steriali 24 luglio 1935 e 4 ngosto 1936, in alcune zette della
provincia.di Vicenza, delimitate come nelle premesse, è pro-
rogato fino a tutta l'annata venutoria 1937-38.
Ian Commissione venatoria provinciale di Vicenza provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il prese.nte decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del liegno.

Iloma, addl 9 agosto 1937 - Anno XV

ll Ministro: RossoNI.

1 CRETO MINISTERIAIE 11 agosto 1937-XV.
Proroga del divleto di caccia nella zona del blonte Artemislo.

(Itoma).

IL MINISTRO PER LA L'AGllICOLTURA
E PER LE FOltESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1932, con cui è

stato disp6sto il divieto di caccia e d'uccellagione, sotto
qualsiasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1933-31, nel-
la zona del Monte Artemisio (Roma), dell'estensione di et
turi L0.000 circ r ¡ ,

Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1934, con cui il sud-
detto divieto ò atato prorogato fino a tutta l'annata venato-
ria 1934-35;
Visto il decreto Ministeriale 24 gennaio 1935, con cui detta

zona ò stata ridotta di circa 2000 ettari;
Visto il deFreto Ministeriale 11 aprile 1935, con cui 11 di-

vieto di etii sopra stato prorogato fino a tutta l'annata
venatoria 1935-30;
Visto il decreto Ministeriale 17 dicembro 1935,'con cui la

zona stessa è stata nuovamente ridotta -di circa 3000 ettari;
Visto il decreto Ministeriale 29 agosto 1936, con cui è sta-

to nuovamente prorogato il divieto di cui sopra, fino a tutta
l'annata venatoria 1930-3T;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciato

di Roma ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di prorogare tale divieto On6 a

tutta l'anilata venutoria 1937-38, riducendo di' altri 1500
ettari circa la zona medesima;

Decreta :

Il divieto di caccia e uccelingione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, nella zona del
Monte Artemisio (Roma), è prorogato fino a tutta l'annata
venatoria 1937-38, limitatamente alla zona delimitata dai
seguenti confini:

Ad est, dal sottopassaggio della linea ferroviaria Vel-
letri-Segni in località a Valle Ontanese » seguendo la car-
rareccia nel bosco lungo la valle stessa ed incontrando la
fontana a Ontanese » tino alla località « Crociette ». I)n qui
proseguendo per in via Lútina, costeggiando il ensnië « Ta·
gliente » ed imbocenado poi la via di Artenn fino alfincou-
tro con la via di Valmontone nei pressi della jocalltA « Cava
dell'Algido ». Da questa località passando nel hosco fra io
dne cime del Alonte Castellaccio e tirando una linen che at·
traversando il fosso della Mola e la sorgente « Formaletti a
vada ad incontrare l'attuale confine nord della zona di pro-
tezione stabilito sulla strada Rocen Priorn-Colle di Fuori e
precisamente nel punto in cui questa strada s'incontra con
la mulattiera che va in « Val della Tivola ».

A nord, dalla località « Fontana Maggiore » sotto Roc-
ca Priora seguendo la strada che costeggia Monte Carbono
e Monte Ceraso e che menn a Collo di Fuori fino all'incontro
di questa strada con la mulattiera che sa in « Valle della
Tivola ».

A sud, dal sottopassaggio della linen ferroviaria Velle-
tri-Segni in località a Valle Ontanese » proseguendo lungo
la detta linen ferroviaria fino nei pressi della stazione di La-
riano; da questa località risalendo per il sentiero della
« via del Lupo » tino nei pressi dell'Acqua del Nespolo, della
« Fontana 8. Antonio », dell'a Acqua Donzella » della sor.

gente « Marcaccio », dell'a Acqua del Peschio » e raggiun-
gendo la nuova strada dei Laghi.

Ad ovest, proseguendo per la nuova strada del laghi fino
alla località « Mezza Posta »; da iluesto localitA seguendo
la mulattiera che per la « Valle Sbrillunga » conduce al ho-
sco della Faiola, passando sulle pendici nord del a Monte
Pennolo » e attraverso il bosco « Foleara » tirando una linea
che raggiunge la località « Osteria Nuova » fluo a « Fontana
Alaggiore ».
La Commissione venutoria provinciaÏe di Roma piovve.

derà, nel modo che riterrà meglio addto a portare gimrito
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicaio nella Ca Ita Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 agosto 1937 : Anno X Vu

(2853 À Ëinistro: Rossosi;
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DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1937-XV.
Autorizzazione all'Opera Nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un immobile e ad acquistarne un altro nel comune
di Meretto di Tomba.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il II. decreto-legge 14-novembre 1929-VIII, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926-IV,.n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

Nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927-V,
n. 6;
i Veduto il R. decreto:legge 10 agosto 1927-V, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 3Gl ;
Veduto l'atto stipulato in Udine il 1° ottobre 1935-XIII,

a rogito del dott. Pietro Someda de Marco, notaio residente
in Clauzetto, col quale la Società Friulana di Elettricità con
sede in Udine, ha donato all'Opera Nazionale Balilla un up-
pezzamento di terreno distinto nel comune anuninistrativo
e censuario di Meretto di Tomba col mappale n. 1105 d, di
are 0,22, area già occupata dalla cabina elettrica, poi de
molita;
Veduto l'atto stipulato in Udine il 16 ottobre 1935-XIII, a

rogito del dott. Pietro Someda de Alarco, notaio residente
in Clauzetto, col quale i signori Clemente Zoile e Gãstone fu
Giovanni fratello e sorella e Del Negro Elena di Umberto
vedova Clemente, hanno senduto all'Opera Nazionale Halilla
per il prezzo di L. 5400 un appezzamento di terreno distinto
nel comune amministrativo e censuurio di 31eretto di Tomba
col mappale n. 1405-e, (porzione da segnarsi col mappale
n. 1405-g), della superficie complessiva di are 12;
Considerato che la donazione e l'acquisto sono stati effet-

tunti per provvedere alla sistemazione della Casa del Balilla
in Meretto di Tomba;
Veduta la deliberazione n. 24 in data 5 luglio 1937-XV, con

la quale il presidente dell'Opera Nazionale Balilla ha appro-
vato gli atti suddetti;

Decreta:

L'Opera Nazionale Halilla è autoriZ7ûtn ûÛ RECetÍñTe In dO-
nazione di cui sopra disposta in suo favore dalla Swieta Friu-
Inna di Elettricità con sede in Udine ed è altremt autoriz>ata
ad acquistare il bene immobile di cui alle premesse del pre-
sente decreto che sarà pubblicato nella Garretta Ufficmle
del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

Il 31inistro: BorTAr,
(2863)

DECRETO AIINISTEIllA LE 10 agosto 1937 XV.
Autorizzazione all'Opera Nazionale Balilla ad accettare la

donatione di un immobile sito nel comune di Livorno.

IL MINISTITO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il it. decreto-legge 14 novembre 1929-VIII, n.1092;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926-IV, n. 2217;
yeduto, l'art. 12 del regolamento amministrativo dell Opera
azionale Balilla, approvato col II. decreto 9 gennaio 1927-V,

n. Gj
Veduto il II. decreto-legge 10 agosto 1927-V, n. 1534;
Veduto il regolamento approvato col It. decreto 24 luglio

1890, n. 301
Veduto l'atto stipulato in Lisorno il 22 giugno 1929 VIT,
regito del. dott. Adolfo Agus, segretario generale provvi-

sorio del Comune, col quale il comune di Livorno ha donoto

all'Opera Nazionale Balilla, per la costruzione di una pa-
lestra ginnastica un'area di proprietà comunale nella super-
ficie complessiva di metri quadrati 700, dei quali metri qua-
drati 3§0 coperti da un capannone, nonchè dalla casa del
custode (area ed immobili distinti nel catasto della comu-

nitA di Livorno con le particelle n. 930, 2112, 2113, sezione C);
Veduta la deliberazione n. 22 in data 26 giugno 1937 XV,

con la quale il presidente dell'Opera Nazionale Balilla, ha
approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera Núzionale Balilla è autorizzata ad accettnre la
donazione di cui sopra, disposta a suo favore dal comune di
Livorno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette Cfficiale
del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1937 - Anno XV

ll .Vinistro: Borrat.
(28ß4)

DECRETO MlNISTERIM-E 10 agosto 1937 XV.
Autorizzazione alrOpera Nazionale Balilla a vendere na

immobile sito nel comune di Treviso.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1920-VIII, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 192G-IV, n. 2247,
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

Nazionale Balilla, approvato col It. decreto 9 gennaio lum-\,
n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927-V, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col It. decreto 20 luglio

1896, n. 361;
Veduto il contratto stipulato il 24 aprile 1936-XIV, in Tre-

viso, a rogito del dott. Francesco Toscani, uotaio colà resi-
dente, col quale l'Opera Nazionale Balilla, ha venduto alhb
Boeietà anonima cooperativa fra mutilati ed invalidi di gueri•a
« Vittorio della Víttoria » con sede in Treviso, pet• il prezzo
di L. 60.000 un apiieziamento di terreno diptinto nel catasto
di Treviso in sezione D, Barr Giitseppe, foglio IV-31, n. 2½,
della superficie reale di metri quadrati 6537;
Considerato che 11 terreuo di cui sopra fu acquistato nel-

I'anno 1928-VII, dall'Opera Nazionale Italilla, allo scope di
costruirsi la « Casa del Balilla » la quale fu, invece, co-
struita su altro terreno donato dal comune di Treviso;
Considerato che il ricavato della vendita sarà destinato alla

costruzione della Scuola di economia domestica di Treviso;
Veduta la deliberazione n. 25 in data 14 luglio 1937 X V,

con la quale il presidente dell'Opera Nazionale ßalilla, ha
approvato il contratto suddetto;

Decreta i

L'Opera Nazionale Balilla è autorizzata alla vendita del
bene immobile di cui sopra.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XVa

Il 31inisfi•o : Barr.o.
.

(2865)
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DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1937-XV.
Definizione dell'inquadramento sindacale dei dipendenti da

proprietari di fabbricati.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli atti relativi all'inquadramento sindacale degli ad.
detti alla proprietà edilizia;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quale è

data facoltà al 31inistro per le corporazioni di emanare prov-
vedimenti in materia di inquadramento sindacale delle cate-
gorie professionali.

Decreta:

Articolo unico.

Sono attribuiti alla Confederazione fascista dei lavoratori
del commercio tutti i dipendenti da proprietari di stabili sin.
ducalmente rappresentati dalla Federazione nazionale fa-
seista dei proprietari di fabbricati, addetti a mansioni ammi-
nistrative, di sorveglianza, pulizia, custodia, ecc.
Il presente decreto ha efficacia dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gaz.:etta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro: LANTINI.
(2875)

Il 3Iinistro per le corporazioni può, ove lo ravvisi necessario
ed opportuno, modificare la misura delle manalità di appli<
cazione del contributo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno,

Roma, addì 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro: LANotar.
(2873)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1937-XV,

Approvazione della misura del contributo per 11 1937 per gli
iscritti all'Associazione nazionale coltivatori di piante erbacee
oleaginose.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il H. decreto 10 aprile 1930-XV, n. 830, che approva
lo statuto della Associazione nazionale coltivatori piante
erbaceo oleagiuose, aderente alla Confederazione fascista degli
agricoltori;
Vista la deliberazione adottata dal Consiglio dell'associa.

zione stessa con cui a norma degli articoli 3 penultimo comma
e 7, lett. c), dello statuto viene stabilita l'applicazione del

contributo anano a carico dei soci ;
Visto l'art. 60 del II. decreto 25 gennaio 1937, n. 181, sul

regolaniento dei contributi sindacali;

Decreta:

I)ECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1937-XV.
Determinazione per Panno 1937 delle misure del contributi

associativi per gli iscritti alle Associazioni sindacall aderenti
alla Confederazione fascista delle aziende del credito e dell'assi•
curazione.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 68 del R. decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 484;
Sentita la Confederazione fascista delle aziende del cre-

dito e dell'assicurazione;

E' approvata la deliberazione adottata dat Consiglio della
associazione nazionale coltivatori piante erbacee olenginoso
con cui sieuo stabilita l'applicazione del contributo per Pagno
1937. nella misura di L. 6 per ogni quintole di seme ricino
consegnato e scuduto degusciato e di L. ß,00 per ogni quin-
tale di some ricino consegnato e venduto in bacca,
li presente d•creto sarà pubblicato nena Qazzetto Gjjiciale

del liegno.
liuma, addì 10 agosto LU37 - Anno XV

Il Minidro: LaT1xt.
Decreta i (28½)

Il contributo associativo per gli iscritti alle Associazioni
sindacali aderenti alla Confederazione fascista delle aziende
del credito e dell'assicurazione è stabilito per l'anno 1937
nelle seguenti misure:

a) per gli iscritti alle Federazioni nazionali fasciste degli
istituti nazionali di credito; delle banche di provincia; del
banchieri privatir, delle banche popolari; delle casse rurali,
agrai·ie ed enti ausiliari; delle ditte e dei commissionari di
horsa e cambiavalute; delle imprese assicuratrici; deg'i esat-
teri e ricevitori delle imposte dirette; degli appaltatori delle
imposte di consumo e tasse affini: L. 15, piil L. 10 per ogni
dipendente;

b) per gli iscritti alla Federazione degli istituti finan-
ziari: L. 2 per ogni L. 100.000 di capitale statutario, con-
tributo minimo L. 15;

c) per gli iscritti alla Federazione degli agenti di assicu-
razione: in ragione delle provvigioni liquidate: sino a

L. 25.000 L. 5; da L. 25.000 a L. 100.000 L. 23; oltre le
L. 100Æ00 L. 33;

di per gli iscritti alla Federazione dei dirigenti del cre-
dito e dell'assicurazione: 10 % della quota fissata per contri-
buto sindacale obbligatorio con un coutelbuto umseimo di
L. 15:

<a per gli iscritti alla Federazione degli agenti di cambio
L. 1 0.

DECitETO AIINISTERIALE 12 agosto 1937-XV.
Estensione integrale dell'applicazione della legge 10 gennaio

1935, n. 112, concernente Pistituzione del libretto di lavoro, a11e
provincie di Benevento e Forlì.

IL NIINISTRO PElt JÆ COftPORAZIONI

Teduta la legge 10 gennaio 1033, n. 112, concernente la
istituzione del libretto di lavoro;
Veduto il decreto 3Iinisteriale 7 marzo 19 G, con il quale

e stato approvato il modello del libretto professionale di
lavoro prescritto dalla legge succitata ;
Veduto il decreto 31inisteriale 4 maggio 19ûfi, concernente

la limitazione temporanea della applicazione della legge 10
gennaio 1935, n. 112. al lavoratori delle Aziende industriali;
Ve Into il decreto Alinisteriale 25 febbraio 1937 con cui ò

stata disposta l'estensione integenio della legge 10 genanio
1935, n. 112, alle provincie di Asti, Bergaino, Lecce, Lir
vorno, Alussa Carrara, Pistoia ed Udine:

Decreta:

Art. 1.

Nelle provincie di Benevento e Forll, nelle quali è stato
disposto l'impianto di schedari nuagrafici per l'occupazione
e l'assi.stenza dei lavoratori, l'applicazione della legge 19
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gennaio 1935, n. 112, ò estesa a tutti i lavoratori clie pre-
stano la loro opera alle dipendenze altrui, escluse le persone
indicate nel comma 2" dell'art. 1 (lella legge stessa nonchè
la gente di untre oli seconda categoria ed i lavoratori por-
tuuli.

Le operazioni inerenti al rilascio elei libretti di lavoro ai

lavoratori <lelle Provincie di cui al ¡rrecedente art. I do-

vtanno essere allimate entro il 3L (licemlare 1937-XVI.
l'er i lavoratori che, prima della semienza del termine

pretletto, si (leblutno trasferire fuori del territorio tiella l'ro-
Vincial, il rilascio del libret to lleve, a loro ricliiesta, essere
#Rettuato con prece<ienzú nssoluta.

11 presente fleereto sarit pul bliento nella Gatectta Uffi-
ciale del liegno.

Roma, oldi 12 agosto 10:17 - Anno .W

(2965) // Ministro: LaTINI.

PRESENTAZIONE DI DECllETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti delfart. :I della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
g>resentato alla Presidenza della C:Unera lei deputati in data 19 ago-
sic 1937-NV un disegno di legge por In conversione in logge del
11. decreto-legge 8 lugno 19:li-NV, n. 1310, che lin dato approvazione
all'Accordo stipulato in iloina il 10 maggio 1937 fra l'Italia e la Coco-
slovacellia, per Einipianto el esorrizio di linee aeree regolari attra-
ierännti il fertitorio dei dim Sla:i.

(2972)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Estrazione delle obbligationi ferroviarie Livornesi,
Lucca-Pistoin e Comuni Itomane.

Si :lotillen che, nel giorno di giovedi 16 Setteinbie 1937-XV, alle
ore 9, in una sala al pinno terreno del pala:tzo ove ha sede la Dire-

zione generale del Delaito puid>lien, t in Duito n. 1, con wiccesso al

pubblico, avranno nuzio le estrazianti per l'amatortamento, relativo

all'esercizio 1m?-38, delle GLhligazitui della cessala Società della

Ferrovie lloinane (Livornesi, Lucen-Pistoia e Comind Romane) pus-
Sale a carico dello Sinto per elTetia t\ella 00DYenzione 17 novembra

3873 e relativi atti udtlizionali 21 novernlire 1877 e 26 aprile 1879, ap-
provati con la le:Me Sti gennaio 1880, n. 591!), serie 11.

Le quantità delle obbliguzielti da estrarre sono quelle indicate

riei rispettivi piani di annuortninento.
I numeri delle obbligazioni sortegginie sararmo pubblicati nella

Grinella Ufneinte del llegno.

Roma, addì 20 agosto 1937 - Anno XV

(5)S3) Il direttorf 90Hern18: POTENZA.

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario del Vaso Canneta, in comune di Asola (Alantova).

Con decreto Ministeriale n. 4504, in data 11 agosto 1937-XV, è
stato.approvato, û terminL del 11 decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 10
statuto del consorgio di miglioramento fondiario del Vaso Canneta,
thj36flé 1W90mune di Asola, provincia di 31antova.

860

IS2ETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDAO

Nomina dei membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di depositi e prestiti di Collio Val Trompia (Brescia).

IL GOVERNATORE DELI.A TLtNCA D'ITALIA
CAPO DELL 'ISPETTOilATO

Islituito con II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposiajoni
per la di/csa del risparmio e per l'csercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 26 marzo 1937-XV,

pubbliento nella Gazzetta Uf//ciele del Regno dell'8 aprile 1937-XV,
n. 82, coli 11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione al-
l'esercizio del credito e a mettere in liquidazione la Cassa rurale
di depositi e prestiti di Co'lio Val Trompia (Brescia) secondo le
normo di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 mar•
zo 1936-XIV, n. 375;

Vedato 11 proprio provvedimento in data 26 marzo 193'l-XV, pub-
blicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno dell's aprile 1937-XV, n. 82,
con il qua¡e si è nominato il dott. prof. Mario Guardone commissa-
rio liquidatore ed i sigg. Bruni Faustino, Zanardelli Benedetto e
Ghidoni Giovanni, niembri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale predetta;

Considerato che il sig. Ghidoni Giovanni ha rassegnato le dimts.
sioni dall'incarico e che occurre altresi procedere alla sostituzione
del sig. Bruni Faustino;

Dispone:

I sigg. Zanardelli Giulio fu Giovanni e Lazzari Giuseppe di Do.
menico sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di depositi e prestiti di Collio Val Trompia (4rescia)
m sostituzione dei sigg. Ghidoni Giovanni e Bruni Faustino. con i

poterle le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375.

11 presento provvedimento sarà pubblicato nella Gaz:cita Uffl•
ciale del Regno.

Roma, addl 11 agosto 1937 - Anno XV

Il Governalore della 11anen d'Italia,
Cupo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(2868)

Proroga delle funzioni riel commissario straordinario e del Co•

mitato di sorveglianza della Cassa rurale di Monticelli Paveso
(Pavia),

11. GOVERNATORE DEI i,A BANCA D'ITAI.IA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con it. D. I.. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizford
per le difesa del risµarmlo e per l'esercizio del credita

Verlato il 11 decreto-legge 12 marzo 1936-XIV. n. 375,
\eduto il decreto del Capo del Governo in data 10 settembre

ifDfi-XIV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 18 set-

lembte 1936-XIV, n. 217, con il quale veniva disposto 10 scioglimento
degli organi amministrativi della Cassa rurale di Monticelli Pa•

veso (Paving
Veduto il proprio provvedimento in data 10 settembre 1936-XIV,

pubblicato nella Ga::ella Uf//ciale del Regno del 18 settembre

103fk'(IV, n 217, con il quale venivano nominuti 11 commissario stra.

ordinarlo ed 11 Comitato di sorveglianza dolla indienta azienda;
Veduto il proprio provvedimento in data 26 aprile 1937, pubbli-

ento nella Gazzetta Ufftriale del Regno del 5 maggio 1937, n. 104,
con il quale le funzinni del commissario straordinario e del Comitato

di solveglianza venivano prorogate di mesi quattro a decorrere dal

19 marzo 1037-XV:
Considerala la necessit/t di prorogare n11ericTmente la straordí•

naria amniinistrazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sors

veglianza norninati presso la Cassa rurale di Monticelli Pavese (P&
via), ai sensi e per gli effetti di cui al titolo Vil, capo 11, dd R. de
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creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sono prorogate di mesi due a
decorrere dal giorno 19 luglio 1937-XV.

11 presente provvedimento sarù pubblicato nella Gazzetta U[ft-
etale del Regno.

Roma, addi 11 agosto 1037 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italla,
Gapo defi'Ispettorato:

AZZOLINI.

(2869)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Mira-
bella Eclano (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'lSPE'rTORATO

istituito con R. D. L 12 marzo JU36-XIV, n. 375, recante disµosi:toni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credflo

Veduto t u. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n.. 373;
Veduto il decreto del Capo del Governo in.data 26 ottobre 193ß-XIV,

pubblaato nella Gazzetta Uffteiale del Regno del 9 novembre 1936-XV,
n. 258, con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organt am-
ministrativi della Cassa agraria di prestiti di Mirabella Eclano (Avel-
lino):

Veduto il proprio provvedimento in data 28 cttobre 1936-XIV, þub-
blicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno del 7 novembre 1936-XV,
a 258. con 11 quale venivano nominati il commissario straordínario e
il Comitato di sorveglianza della indicata a2fenda:

Considerata la necessità di prorogai'e la straordinaria ammini-
strazione della Cassa agraria predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-
Teglianza noininuti presso la Cassa agraria di prestiti di Mirabella
Erinno :Avellmo), at sensi e per gli effetti di cui al titolo VII ra-

Ex> ll, del R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, sono prorogate
di túesi sei a deiorrere dal giorno 8 maggio 1937-XV.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nona Ga::elta Ufft-
ciale del Regno.

Itoma, addì 11 agosto 1937 - Anno XV

ll Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(2870)

Nomina del commissario liquidatore e dei. membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di Collamato (Ancona)
in liquidazione.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

(stituito con 11. D. L 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la gliesu ict risparmio e per l'esercizio del credito

l'eduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375:
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, con 11

wanle si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Cassa rurale di Collamato (Ancotia) m liquidazione
ed a sostituire la procedura di liquidazione in corso della Cassa
sti.ssa con la speciale procedura di cui al litolo VII, capo [11, del
citato Regio decreto-tegge;

Dispone:

TI dott Eugenio Gabriclo è noininato commissario liquidatore
della Cassa rurale di Collamato (Ancona) ed i signori geom. Guido
Ottoni, rug. Bruno "aleri, geom. Enrico Carloni sono nominatt mem-
bri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. GG del R. decreto-
Jegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni 003-
templati dal titolo VH, capo III, del citato Regio decreto-legge.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft.
Class del Regno.

Iloma, addi 10 agosto 1937 - Anno XV

li Governatore della Banca dTtalia,
Capo dell'ispettorato ;

AZZUUNI.
(2902)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di prestiti di
Licata (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO .

istituito con li..D. L. 12 mgrzo 1336-XIV, n. 375, recante.disposizioni .

per la difesa del risparmio ey er l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, .n. 375;
Veduto il decreto gli pari data del Capo del Governo, con 11

quale si è provveduto a revocare Ï'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Cassa rurale cattolica di prestiti di lAcata (Agrigento)
ed a sostituire la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa
stessa con la procedura speciale regolata dalle norme di cut al tÌtolo
VII, capo III, del citato R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone :

Il dott. Giovanni Dainotto fu Angelo è nominato commissario
11quidatore deltà Çassa rurale cattolica di prestiti di Licúta (Agri-
gento) ed i signori geom. Schembri Baldassare di Stefano', Cum-
bmno Giuseppe fu Giuseppe e Milingi Antonino fu Angelo, sono no-

minati meinbri del Comitato di soryeglianza previsto dall'art. Gß del
R. decreto-legge 12 marzo 1Ù36XIV, n. 375, con i poteri e le attri-
buzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-
legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl.

cfalc del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

18 Governatore della Banca d'Italla,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(2004)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Società di risparmio e prestiti di Rozzo
(Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
.

CAPO DELL'ISPETTORATO
istitulto con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disp(Taf:foni

per la difesa del risparmia e per resercizio get credito

Veduto 11 R. decreto-legge 10 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, con 11

quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito già concessa alla Società di risparmio e prestitt di Mozzo
(Pola) ed a mettere in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge;

Dispone:

Il signor Luciano Massalin è nominato commissario liquidatore
della Società di risparmio e prestiti di Rozzo (Pola) ed i signori
Antonio Quattrocclit, Francesco Coss1 fu Antonio e Francesco Crui-

cich di Giovanni sono I ominati membri del Comitato di sorveglianza
previsto dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
con i poteri e le attribuzioni conteriplati dal titolg VII, capo III, del
citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U//¿-

ciale del Regno.

Roma, addi 10 agosto 1937 - Anno XV

il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOUNI,

(2906)

Nomina del commissario liquidatore e delanetilbri del Confitato
di sorveglianza della Cassa agricola cattoliek di Rovigno
(Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO:

istituito con R. D. L. 18 marzo 1936-XIV. n. 375|r¢cante,dtspaataloni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio datoereditoD

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 10SS.XIV, p. 3'¾ ..

Veduto 11 decreto di pari data del Capo dgl Governoecoligtygle si
è proiveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio deL CD¢dito già
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conteSSa alla Cassa agricola cattolica di Rovigno (Pola) ed a mettere
.ir. liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al títolo VII,
caPO III, del citato Regio decreto-logge;

Dispone:
Il cav. Giuseppe Camponi è nominato commissario liquidatore

della Cassa agricola cattolica di Rovigno (Pola) ed 1 signori Hainieri
Giovanni fu Matteo, Rossi Giacomo fu Paolo e Viscovich Giacomo,
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dal-
Tart. 66 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del citato Regio
det.reto-legge.
Il prosente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

fale del Regno.

Roma, addi 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Governatore della 11anca d'Italia,
Capo dell'ispettorato:

AZZOLINI.
(2008)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della cooperativa agricola di credito, pro-
duzione e lavoro « Callicari » di Biancavilla (Catania).

IL GOVERNATORE DELI A BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmfa e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si

è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito

ed alla messa in liquidazione della Cooperativa agricola di credito
produzione e lavoro •£allicari • di Biancavilla (Catania) secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del citato 11. decreto-legge 1:3 mar-
zo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
Il cav. dott. Paolo Torrist di Domenico è nominato commissario

liquidatore della Cooperativa agricola di credito produzione e la.
Voro • Callicari a di Biancavilla ed i signori Rapisarda avv. Gio-
vanni fu Vincenzo, Finocchiaro prof. Pott. Natale fu Salvatore, Spam-
pinato dott. Salvatore fu Giuseppe. sono nommati membri del Co-
mitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati
dal titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento s rå pubblicato nella Gazzetta Ufj¿-

ciale del Regno.

Iloma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

Ll Governatore della Ranca d'Italfa,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.

(2910)

,Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di Spezzano della Sila
(Cosenza).

IL GOVERNATORE D2LI.A BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

fal(ÊtLilO COn R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del rtsparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11.it. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si

a provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Cassa rurale di Spezzano della Sila (Cosenza) ed a sostituire la

proeggura.odhi.igittda21ano ordinaria della Cassa stessa colla speciale
grqqqdyra glidigallduziona,regolata dalle norme di cui al titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:

L'avy. Italo I-.eperà, à nominato commissarlo liquidatore delÌa
Cassa. rtarulerdi Spezzano-della Sila (Cosenza) ed i signori Quinta.
yalle: Antonio. fu Pellegtino, Falcone Giuseppe fu Francesco e notaro

Comsales Rodolfo sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
previsto ddllfort. -Wdò1 R: decreto-legge 12 marzo 193&XIV. n. 375,
'conT11þbtdri~ëele attribúzioni tentemplate dal titolö VIÇ eapo I I
délfcinitò ildgld dëti'eto-legge.

Il-'presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz etta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1937 - Anno XV

li Governatore della Ranca d'Italia,
Capo dell'Isµellorato:

(2912) , Azzou.n.

Nomina del commissario straordinario e dei membri del .Comi-
tato di aorveglianza .lella Banca agricola industriale coope
rativa di Sulmona (A.iuila).

IL GOVERNATORE DEI.LA BANCA D'ITAflA
CAPO DELL'ISPETTOllATO

istituito con R. D. L.,12 nwrzo.193&XIV, n, 375, recante disposizioni
per la difesa act rispäinilo e per l'eserci:io del credito

Visto 11 decreto del Capo del Governo di pari data, in corso di

pubblicazione nella Gattetta f.1/ficiale del Regno, che dispone 10

scioglimento degh organi amministrativi della Banca agricola utdu-

striale cooperativa di Sulmona,
Visto 11 ft decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375;
In conformità del disposio'dell'art. 58 del Regio decreto-legge

suddetto;
Nomina

11 signor avv. Francesco Volpe a commissario straordinario ed i

signori Mario Pelino, avv. Rainaldo Samta e not. Giuseppe Onnpa-
retti a membri del Comitato di sorveglianza della Banca agri ola in-
dustriale cooperativa di Suimona con i poteri e le attribuzionit con-
templati dal titolo VII, capo II, del ripetuto R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gax:cita Ufft

ciale del Regno.

Roma, addl 12 agosto 1937 - Anno XV

Li Governatore della llanca.d Italia.
Capo dell'Isµettorato;

(2930) ^zzou.si.

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di prestiti di « S. Michele a di Postumia

' (Trieste) in liquidazione.

IL GOVERNATORE ÛËLI A BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOllATO

(stituito con 11. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante d¡spadizioni
per la di/csa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 8. decreto-legge 12 marzo 3936-XIV. n. 375;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 5 maggio 1937 NY,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 maggio lil37-.\V.
n. 112, con il quale si è provveduto r. revocare l'autorizzazione al-

l'esercizio del credito alla Cassa rurale di prestiti . S. Michele o

di Postumia (Trieste) in liquiduzione ed a sostituire la procedura
r
di liquidazione in corso della Cassa stessà con la speciale procedura
regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo 111, del citato R. de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n, 375;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 5 maggio 1937-XV, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 maggio 1937-XV.

n. 112, con- il quale, si è nominato il dott, Carlo Tagliaferro, com-
missario liquidatore ed i signori cav. Alberto Merlo, Rosinun 80.

mani Giovanni e Miroslavo Strener membri del Comitato di sorve-

glianza della Cassa predetta;
Considerato che il sig Miroslavo Strener non ha accettato 1 in-

carico conferitegli e che occorre quindi procedere alla sua sost:tu·

zione;
Dispone:

Il cav. dott. Vittorio Miglioretti è nominato inembro del Comi-

tato di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di « S. Miellule a

di Postumia (Triesté) in liquidazione, in sostituzione del sig. Mi-

roslavo Strener, con i poterí e le attribuzioni contemplati dal ti•
tolo VII, capo III, del R. decreto-leggo 12 marzo 1936-XIV. n 373.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ett« ff/l-
ciale del Regno.

Itoma, addl 13 agosto 1937 - Anno XV

li Governatore della 11anca d'Italla,
Capo dett'Ispettorato:.

(2931) AL M
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per il posto di inseggante di arpa
nel Itegio conservatorio di musica di Milano,

11, MINISTIlO PEli I,'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarig
di Sutto, in data 3 ottobre 1936-XlV;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 731; •

Vinto 11 decreto Luogotonenzialo 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923-11 n. 2393 o successive roodi.

ílenziolti:
Visto 11 R. deoreto 30 dicembro 1923-II, n. 2000 e successive mod1•

ficazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Visto il 11. decreto 7 gonoula 1926-IV, n. 214:
Visto il it, decreto-logge 23 marzo 1933-XI, rt. 227:
Visto il R. decreto-logge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il 11. decrete & luglio 1934-Xll, n. 1176;
Visto il 11, decreto 28 sottembre 193)-XII, 4, 1587;
Visto il 11, decreto 25 febbraio 1935,XIII, D. 103;
Visto il it. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto 11 it. decreto-leggo 7 dicembro 1936-XV, n. 2100;

· Deereta:

E' intletto 11 concor6o per titoli ed egame 41 popto d'ipsegynnt;
di arpa (gruppo A, grado X) nel Itegio conservatorio di Inµ¶lgt à
Milano, con l'annuo stipendio di L. 12.200 ed il supplemento di sen
valo attivo di L. 2200 iniziali.
I predetti assegni suranno ridotti al eensi dei Regt decrott-Lgge

to novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, u. 501, ed elevatt
af sensi del II. decreto.legge 24 Settembre 1936-XIV, n. 1719. I titoli
dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico o la pep>
cilA flidattica del candidato.
Il Ministro con decreto non motivato e non sindacabile, può no•

gure l'ammissione al doncorso
La nomina del candidato proscelto é fatta per un periodo di tre

anni. In seguito at risultati dell'insegnamento impartito in quêsto
tempo, il professore potrà essere .r,onfermato stabilmente oppure eso•

yerato.
Le domande di emmissione al concorso scritte su cart3 bollata

da L. 6 e sottoeeritte dal concorrente, il quale dovrà indi-aro altrosi
it.suo domicilio, dovrunna pervenire al Mluistera dell'oducazLug
unzionale (Direzione generaig delle aplicllitA e bella grti) Jon altre
i termine di 60 giorni flalla data di pubblicazione del prescak
decreto nella G4::elta Uffciale.

Ciascuna dotnanda dovra essere corredata dai seguend docu-
menti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu•
nale o dal pr etore competente.

11 limite di otti per l'ammissione al concorso é di 21 anno gom.
Piuto alla flata del presente bando. Il limite maSSimo è di 40 0001
compiuti alla data riel hando 6tesso e di 45 anni per coloro clie ab-
brano prestato servizio militare duranLO lß g Off $ÛÎ$ $$, f i (Qg(O.
nari flumani o per coloro che abbiano partecipato, noi reparti mobt-
laati tielle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svaltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al f) maggio
1938-X1V. E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino
logolarmente iscritti 41 Partito Nazionale Fascista senza interradone
d3 data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneticio è esteso al feriti
per la causa fascista che risultino iscritti ininterrottamente al Par-
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su noma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità
o impiegato civile statale di ruolo e coloro che da almeno due anni
prestino quali dipendenti statali non di ruolo con qiialunque deno-
minazione effettivo servizio d'inspiego civile, possono partocipare al
concorso senza limiti di età, Senza limiti di etá possono anche parte-
ripare al concorso coloro che si trovino nelle condizioni previste nel.
I art. 3 del R. decreto-legge 7 dicembre 193ß-XV, n. 2109. Por coloro
che abbiano insegnato a titolo di supplente, in caricato, aiuto o assi-
stente in Regi istituti d'istruzione r.rfistica, o quali titolari in istituti
della stessa natura nventi personalità giuridica propria o mántenuti
da enfl morali, il limite di età per essere ammessi al concorso
e Prato di mi periodo di tenipo ugnale al periodo di seTvizló prestatp
ma in ogni caso di un periodo di tempo non superiore a cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal profotto
della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiant non regnicoli ,
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto lleale;

c) certißcato di gollimento dei diritti politigi;
d) certificato d*Ïscrizione al Partito Nazionale Pascista o at

Fasct giovanill di combattimento o al Fasci temannhi o ai Gruppt
universitari fascisti per l'anno XV, Vilasciato dal'sogretario federale.

Detto certificato deve essere redutto su carta3da bollo da L. 4.
I mutilati e gl'invalidi di guärra sono dispensati dal produrre

11 documento di cui alla lettera d).
Per gli itniigni ngtr regnicolt à richigeta l'iscrizippo al Fpsci al-

l'estero, che dovrà essere coinprovata medianto ççrtlüc4to 11rmato

personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto :it
candidato, ovvero dal Segretarlo generale del Fasci italiani all'estoto
e vistato, per ratifico, dal Segretario o de uno dei due vicc-segretari
del Partito Naziopal Fascista.

Qualora 11 candidato appartenga at Faec,1 di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certiflento da rilasciarsi dal segretario federale.
Detto certilleato dovrA contenefe, oltro. äll'qnno, il mean e il

giorno dejlg effettiva iscrizigqq at ¶asci dt .golphattimento, l attesta-
stone Qile la iscrizione stess9 Continug .o(L ,stata in\nterrotta; il
certificqto dpvrà no)(fq psegr0 galgja (14) Sqgrggprio o da uno dei

Vice Segretari del Partito Nazionale Fascista oppuro dal Segretario
amministrativo del Partito sitesso;

e) certificato dl. anna costituzione tisica rilasc10tc dal medice
provinciale 9 da un medico, militare, a (la un ufQcialg sanitario,
o da un gledico 00pflottp,

La firma del medico provinciale deve opsere autentienta dal pre-
fetto, quelin del medica militare dalla puperiori Autgrità mUitari e
quella degli. altri sanitari dal potlest¾ la firma do) quale devo

essere a sua volta autonticata dal profotto.
Gli invalidi di guerra e i minointi per in enµsp, nazionale tje-

vono produrre 11 certificato dell'Autglità agnitaria gli egi all'Art. H.
n. 3, del 11. decreto 20.gennaio 1922, n. 112, nelle (grgia prescrgte dal
successivo art. 15:

f) certificato generale (lel capellario giudiziario, con la (1rma

del cancelliere atitentienta dalla competente Autgritir giudiziaria;
g) certifleato di buona condotta sporale, givile é politica, liia-

sciato dall'AutoritA del Comune ova $1 enußldato ha-ti suo doridcilio
o la sua abituale. residenza, con 14 dichlarazione del line per cui

esso è rilasciato.
La firma di detta autorità devd essere autenticata dal profetto

della Provincia;
h) certificato comprovante di avoro ottemperato alle disposi-

zioni della legge sul reclutaniento; gli esplrantl ex combattenti o

invalidi di guerra, i legionari finmani a coloro che abbiano parte-
cipato nei reparti delle Forze armate dello Sfato alle operazioni mi-
litari svoltest nelle colonie dell'Africa Orlegtgle (lill 4 pttobre 1935-XIII

al 5 maggio 1930-XIV, devono produrre copta dello stato di servizio

militare o del togilg platricolgro.. con annotazione delle eventuali

benemerenze ill 84erra, e con le prescritte dichiarazloni integrative.
Gli orfant (li guerra o per la causa nazlOnale, gli invalidt por

la causa nazionale, i Beli dei mtitilati o degli invalidi di guerra o
per la causa nazlonale,,1e sorelle, vedove o nubili, det caduti in

guerra o per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qua-
lità medlunto certificato da rilasciarsi dalle Autohth competenti.

Gli aspiranti Joriti por la causa fascista o quelli che partecipa-
rono alla Marcia su Iloma, purehe iscritti senza interrnzione at Fa-
set di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che fu

causa della ferita a da data ariteriore al 28 ottobro 1922, produrranno
i relativi brevelli:

f) etato di famiglig, su epria da þollp fja (. 4, rilasciuto dal
podestá del Comuno ove il egqdidgtely) 11 Ann domicilig e debita-

mente legalizzato. Questo documento dovrà essere þrodotto soltanto
dai candidati clie siano vedovi con prole o conipgati.
I documenti di eni alle lettore h), c), e), f) e g) dovranno tuoltre

essere di data non anteriore a tro mesi a quella del presente decreto.
Quando giullehe docuntento sia formalmente imperfetto, il Mi-

nistero p<>trà assegnaro at candidato un termine non superiore a

quindici giorni affinché il doctunento sia regolarizgalo. Ove esso non
venga restituito can la debita regolarizzazlone entro il termine as-

segnato, il concorrente sarà esefuso dal concorso. .

Coloro che occupano un posto di ruolo in .Una amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produric i d9cumenti vedetti, oo•

cetto i documenti di cui alle lettero a), d). i) purché provino la loro
qualith con regolare certifïcato rilasciato dal capo dell'Istituto o

dell'ufficio competente, debitamente autenticato dai superiori gerar-
chici. Essi inoltre <lovranno inviare copia del loro stato di servizio.

Gli uffleinll della AI. V. S. N. in servizio permanente effettivo
sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle letterè Dh
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d), [), e g) purchð provino la loro qualità con regolare certillcato
dóll'Autorità dalla quale dipentionn.

L concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimenti ita-
linni ovvero all'estero lianno fueoltte di presentare la sola domanda
salvo a produrre i ilocunienti entro i trenta giorni successivi al
termino di 00 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gagetta Ufficiale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-

plare f1rmato dal car.didato, dei doeuruenti, dei titoli, e dei lavori
presentati al concorso, con la esatta indicazione del domieliio del
andidato stessä.
Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca,

denza del termino. Non saranno prese in considerazione le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e

quelle nelle quali si faccia riferimento a documenti e titoli presen.
titti per altri concorsi o per altro ragioni ad altre Aroministrazioni
dullo Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione nazionale,
10 ß910 consentito riferirsi a documenti non scaduti e a titoli pro-
sentati per concorsi banditi dalla Direzione generale delle antichità
dibello arti per catte<lre nei liegi Conservatori di'musica.

I doculnenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima
che siano trascorsi i termini flasati dalla legge per produrre ricorso
¿tiurlsdizionale o straor<\lnario, salvo che il concorrente ne faccia
domanda in earta da hollo da L. O fl¡chiarantlo di non aver nulla da
decepite in merito allo svolgimento o all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice tiel concorso sarà nominata, con
t1ecessivo decreto.
La Commissione proporril al Ministro in ordine di merito non

più di tre ennditiali giudicati idonei a coprire il posto messo a
concorso.

A paritti di merito si terrà conto del titoli preferenziali stabiliti
dittle Vigenti dipposizioni.
O Fortpe rostendo le entagorie preferenz:ali avranno la procedenza
nelle categorio medesimo, coloro che abbiano prestato a qualunque
111010 ledevolo servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
(10110 antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che
prestino, comunque, lodevole servizio nell'Amministrazione de110
Stato.

11 vincitore del concorso che non accelti la nomina e escinso
dal partecipare ad altri concorsi par la stessa materia sino a tra
anni dalla rinuncia (art. 22 del 11. decreto 7 ;;ennaio 1926-IV, n. 214).

Proßrationa d'esarne.

.1. Esegatre Integrahnente un programma estratto a sorte 24 ore
prhua fra due preparati dal candidato e comprendenti cluscuno:

a) C. Salzo<lo - Tema con variazioni op. 30.
b) Due composizioni scelte fra le segnenti: M. Tournier - So-

notina Op. 30; G. Guerrini - Le Suore; G. Faurð - Impromtu; Grand-
Juny . Rapsodia; L. Galeotti - Fantasia; L. M. Tedeschi - Salte op, 47;
C. Salzedo - Dallata; Poenitz - Todestanz der Willys.

0) Quattro composizioni scelte fra quelle dei più importanti
c14vicembalisti.

d) Una composizione a scelta del can<lldalo.
(i due programmi dovranno comprendere, portanto, oltre 11

Toma con variazioni di C. Salzedo, quattro composizioni scelte fra
quello indicate nella lettera b); otto composizioni scelte fra quelle
del più importanti clavicemballeti e due composizioni a scelta del
cap(lldato).

2. Eseguire:
a) Due stu<it ostratti a sorte fra gli Otto Grandi Studi di

W. Posse.
b) Uno etnslio estratto a sorte fra sei presentati dal candidato,

scelti fra i più difficili della letteratura arpistica.
3. Eseguire l'. Introduzione o Allegro » di M. Havel, con Pac.

Compagnamento ridotto por pianoforte.
4. Interpretare, previo stu<llo di tre oro, una composizione di

medla difficoltà assegnata dalla Commissione.

5. a) Dimostrare di conoscere i sistemi d'insegnamento delle più
rinomate scuole ed osporre í propri criteri didattici.

0} Dàr icziono a due allievi di arpa, scelti dalla Commissione,
urio di corso inferioro e l'altro di corso superiore. La lezione al.
l'alltovo di corso superiore si svolgerà su un brano scelto dalla
Cornmissione e _consegnato all'allievo mezz'ora prima dell'esame.

6. a Accompagnare, dopo breve osservazione, un brano per
captq o letturnenti con arpa obbligata.

d d
Le ere a prima vista un brano di musica moderna di me.

c). Trasportarne un altro, facile, non oltre un tono sopra o
agtto.

J. Dar prova di .conoscore:
g) I a storia della letteratura arpistica, accennando sull'árpa i

g486L,00110 più linportanti C0mp0SiZi0ßi teatrali e Sinf0aiche;

b) Le più note opere didattíche;
c) .La storia, la costruzione, il funzionamento dell'arpa.

A parità di merito sará titolo di preferenza la conoscenza pra-
tica del pignOforte e <toll'armonia.

A ciascun candidato saranno assegnati sei voti in relazione
allo prove di esante indicate nel predetto programma ai nu. 1, 2,
3, 4, 5, 6 e 7.

Dal complesso riel voti si ricaverà la votazione media di cui
all'art. 13 tiel regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1018.
n. 1833.

11 presente decreto sarA inviato alla Corte del conti per la re-
gistrazione.

Roma, addi 25 giugno 1937 - Anno XV

18 Ministro: BoTTAr.

(2829)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria dei candidati classificati idonei nel concorso bandito
per 30 posti di tenente in servizio permanente effettivo nel
Corpo (Iel genio acronau‡ico, ruelo ingegneri.

IL CAPO DEL GOVEftNO
PllIMO MINISTilO SEGRETAltlO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il n. decreto-legge 28 feblirato 1937-XV, n. 220, concemente
l'ordinamento della llegia aeronautica;

Viste le norme sul reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali
della Regia aeronautica, approvate con R. decreto-legge 28 gennaio
1935-XIII, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1035-Xill, n. 1297;

Vista la notificazione dL concorso per 30 posti di tenente in servi-
zio permanente effettivo nel Corpo del genio noronautico. ruolo in-
gegneri, approvato con decreto Ministeriale in data 14 agosto
1936-XIV,

Visto il decreto Ministeriale 4 marzo 1937-XV, relativo alla nomi-
na della Commissione esaminatrice per il concorso suddetto;

Visto il risultato'degli esami sostenuti dai candidati;

Decreta:

Sono approvate le seguentj graduatorie del candidati classif!·
cati idonei nel concorso bandito per 30 posti di tenente in servizio
permanente effettivo nel Corpo del genio aeronautico, ruolo ingo-
gneri, rispettivamente per le categorie la e 4a (ingegneri aeronauti.
cl, ingegneri di armamento); Ba (irigegnerl edili):

Idone1 per le categorie la e µ;

Caruso Aldo Grazloli Alessandro
Urwm I.geinno Ruspantini Wolfango
De Marchi Alessandro 2.izzi Giovanni
Nicolò Giovanni llattista Greco Glorgio
Alberti Luigi Vassallo Gaetano
Di lorio Mario l\Ianzi Muzio
Tonon fucciutti Coluntoni Marcello
Vendramiu llatfaele

Idonei per la categoria 2a:

Sodini Lulgi
De Grenet Enrico
Broglio Luigi
Castellucci Gilberto
Pacitti Virgilio
Arnaldi Emanuele

Angelucci Fabrizio
Salmon Giancarlo
Cervone Amedeo
Amici Giuseppe
Balsamo Errico

Canta Antonio
lloinei Folco
Monti Attilio
Bonaga Itinaldo
Laudadio Giuseppe
Pardi Ulisse
Crescimanni Adriano
De Benedictis Carlo
Schellino Giovanni
Bottero Pietro

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 24 aprile 1937 - Anno XV

p. II Alinistro; YALL
(2000)
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RE3IA PRE ETT17RA DI UDINE

Graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE.

Veduto 11 proprio avviso n. 8245 in data 17 febbraio 1936-NIV, col
quale veniva indetto pubblico concorso per il conferitnento ddi posti
di levatrice condotta vacanti in provincia al 30 novembre 1935;

Veduto il decreto 16 febbraio 1937 del Ministero dell'interno, pub-
blicato sulla Gametta Ulticiale n. 43 del 20 febbraio 1937. col quale
Venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Veduta la graduatoria di merito formuta dalla Commissione giu·
dicatrice e riconosciuta la regolaritA del procedimento del concorso;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, nonchð l'articolo 69 del testo
unico delle leggi sanitarie approvato .con 11. decreto 27 luglio 1934,
n. 1263;

Decreta:

E a.pprovata la graduatoria defle concorrenti dichtarate idoneo
i po6ti di levatrice condotta, vacanti in provincia da Udine al 30 no-
Vembre 1935, nell'ordine sotto indicato:

1. Zanter Maria
, , , , , con punti M.875 su 100

2. Hierti Elisa . . . . a a 61.187 su 100
3. Grasparoni Emitia , , , a 59.718 sti 100
4. Vida nachilde in Rettori , , a 59.531 su 100
5. Frazzoli Maria

. . . , ,
a 58.500 su 100

6. Bearzt Valentina in Girelli (co-
ningata) . . , , ,

a 68.437 su 100
7. Rizzi Maria inubile) , , , a 58.437 su 100
8. Tellini Teresa

. . , , , a 57 937 su 100
9. Scuble Caterina . , , , a 57.500 su 100
10. Zamolo Anna

.
. . , , a 57.125 su 100

11. Paviotti De Salvador Adele . ,
a 56.937 su 100

12. Giordano Lina
. . , , a 56.500 su 100

13. Simeoni MaHa . , , .
• 56.187 su 100

11. Altinier Maria
, , , . • 55.187 su 100 '

15.. Tesan Luigia . , , , , a 55 - su 100
16. Zullani Margherita . . • • • 54.375 su 100

17 Weiss Renata in Marchlor
. 4

a 54.062 su 100
18. Menegon Eugenia . . , ,

» 53.562 su 100
19. Macoratti Maria

. . . , a 53.312 su 100
20 Di Giusto Diree (coningata) , a 52 687 su 100
21. Venchiaratti Lidia (nubile) , , a 52.687 au 100
22. Moretti Carolina

. , , ,
> 52 468 su 100

23. I almano Vincenzina . , , a 52.437 su 100
24 Pagnutti Arpallce , ,. , , . a 51031 su 100
25. Misuraca Catorîna . . , y a 51.562 su 100
26. flidolfo Ida

. . . . . » 5L500 Su 100
27. Venchiarntti Olga , , , . » 51.375 su 100
28 Casali Maria

. . . . , a 51.275 su lik)
20. Querin Guglielma . . . . » 5L156 su 100
30 Milan Angela , , , , , a 51 - en 100
31. Itavasio lituna

. . , , ,
. 50.625 su 100

32 F>eda llosa
. . . . . • 49 750 su 100

33. Gescutti Maria
. , , , , a 49.593 su 100

34. Maronese Anna
. . , , a 48 ß56 su 100

35 Zugnoli Argentina . , , ,
a 48.625 su 100

30. D'Agostina Norma
. . . . » 48 375 su 100

37 Rerioli Maria . . . , « » 48.062 su 100
38 801101 I uigia . . . . , a 48 - SU 100
39. Bernardis Fides , , , ,

a 47.843 su 100
40. Zontoni PaInstra

. . . . » 47750 su 100
41. Basaldella Firmina

. , , a » 47.593 su 100
42 Bortolussi Maria

. . . ,
a 47.500 su 100

43. Contarini Margherita . , , a 47.187 su 100
44. flavaloli Maria

. . . . . » 45.812 su 100
45. Romanin Anna

. . . . . • 45.593 su 100
48. Hertoli Elsa

. . . . • 43.N75 su 100
47. Floreanini Tranquilla . , , a 43093 su 100
48 Del Fabbro Domigia . . . » 42.718 su 100
49. Homini Giselda

. . . . » 42.468 su 100
50. Antonini lohtuda

, . , . » 40.500 su 100
51 Flora Antonia

. , . . . • 40 M3 su 100
52. Odorico Lulain . . . . .

• 37502 su 100

53 Aloisi Santina , , , , , a 37.343 su 100
54. Giuliani Maria

, . . . .
a 37.150 su 100

Ti prwnte decrMo sarà, ai Ensi e per gli effetti di legge, pub-
blicato nella Ga.::cita Cfficiale del llegno, nel Foglio annunzi legall

.
della provineta di Udine di per otto giorpi consecutivi, all'alto di
questa- Prefettùra e dei comuni d1 Buía, Cervignano, Cin\olai , Co-
droipo, Forni Avoltri, Ovaro, Palmanova, Pasiano di Pordenope, Pa.
via di Udine, Poleenigo, Pordenone ed Udine.

Udine, addl 4 agosto 1937 . Anno XV

Il prefetto: .Tmn.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto il proprio avviso n. Mä in data 17 febbraio 1936-XIV, col
quale veniva indetto pubblico concorso lier 11 ontergiletito dei posti
di levatrice condotta vacanti in provincia al 30 novenibre 1335;

Veduto il decreto-16 febbraio 1937 del Ministero dell'interilo, pub-
blicato suna Gazzetta Ufficiale li. 43 del:iu febbraio 1937, col quñieiÃn-
ne costitu1ta Ïa Conimissione giudicatrico di detto concorso;

Veduta la graduatoria di merito formata dalla Commissione glu-
dicatrice e riconosciuta la regolarità.del procedirnento del.doncorso;

Veduto il proprio dácreto di pari numero e data col qualo ë mgta
approvata la graduatoria delle concorrenti;

Veduto gli articoli 23 e 25 del regolarpento dgl concorsi, appro-
vato con R. decreto 11 márzo 1935, n. 281, noncli l'art. 60 dgl testo
unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1ÿþi,
n. 1265;

Decreta:

10 La lovatrice Za111er Maria da Udine è dichiarata.vináltrÏee del
concorso al posto di levatrice della condotta urbana di Udine:

. 36 La levatrice Bierti Elisa da Campoiormido dichtarata vinci-
trice. del concorso al posto di levatrice della condottà ' rui'Ifl)? di
Udine;

3° La levatrice Frazzoti Maria da Spilimbergo dichiarata vin-
citrice del concorso al posto di levatrice della la condotta di Pa t-

nova;
go La levatrice Bearzi Valentina in Girelli da Tramonti di Sotto

dichiarata vincitrice.del concorso al:posto di levatrice della la con.
dotta di Cervignano;

50 La levatrice Rizzi Maria da Osoppo e dichiarata vincitrice del
concorso al posto di levatrice condotta di Pordonone;

ße La levatrine Tellini Teresa da Palmiinova, à dichiarata vinci-
trice del concorso al posto di levutrice della 2a condotta di Cervi.

guano;
7° f a levatrice Sculija Caterina da Bertiolo è dichiarata vincitries

del concorso al posto di levatrice della la condotta di Bula;
86 La levatrice Paviotti de Salvador Adele da Auronzo (provin.

cia Belluno), ò dichiarata vincitrice del concorso al posto di leva-
trice condotta di Cimolais;
> La levatrico Giordano Lina da Udine (via Bersaglio n. 3) è di.

chiarata vincitrice del concorso al posto di levatrice condotta del
10 reparto di Codroipo;

10 La levatrice Simeoni Maria da Monfalcone (via S. Fran•
cesco d'Assisi, H) ò dichiarata vincitrice del concorso al posto di le-
vatrice condotta di Poleenigo;

11° La levatrico Altinier Maria da Sacile e dichiarata vincitrice
del concorso al posto di levatrice condotta del 26 reparto di Paelano
di Pordenone;

12 La levatrice Tesan Luigia da Casarsa è dichiarata vincitrico
del concorso al posto di levatrice condotta del le reparto di Pavia
di Udine;

13° La levatrice Zuliani Margherita da Enemonzo e dichiarata vin.
citrice del concorso al posto di levatrice condotta di Vorni Avoltri:

1P La levalrice Weiss Renata in Marchior da Padova (via Santa
Caterina, 3) ò dichiarata vincitrice del concorso al posto di levatrice
condotta di Ovaro,

Le concorrenti Gasparoni Emilla, Vida Rachilde in Rettori e
Zamolo Anna non sono dichiarate vincittlei perelië hanno concorso

esclusivamente per determinati posti di levalrice condotta, già asse-

gnati a concorrenti che le precedono in graduatoria.
Il presente decreto sarà, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-

hiicato nella Gazzetta Gljiciale del Regno, nel Foglio amlun2i legali
della provincia di Udine e. por otto giorni can.secutivi. all'albo di

questa Prefettura e dei comuni di Buia, Cervignano, Cimolni.s, Co-
droipo, Forni Avoltri. Ovaro, Palmanova, Paniano di Pordenone, Pa-
via di Udine. Poleenigo, Pordanone ed Udine.

Cline, addi i agosto KCT.- Anno NV

ll pr€fdito: TESB.
(2827)

MLUNOZZA GIUSEPPE, dirritore

SANn lläFFAELE. QCffnfe
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